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Gli trillavi tornano 
con la Bibbia dei bianchi 

La Liberia fu fondata da alcune decine di famiglie di schiavi affrancati, che porta­
rono sulla Costa del Pepe i costumi e la mentalità acquisiti nel Sud degli Stati Uniti 

(Dal nostro inviato speciale) 

UI HI T O H NO DAL­
L'AFRICA O C C maggio — 
/.tri stessa mattimi in cui 
giunsi (i Monrovia (attra­
versando con una corsa in 
auto ÌP vasti' piantagioni di 
alberi di caucciù clic si di­
spiegami lungo la strada tra 
il campo di Kobertsfield e 
la capitale) mi recai al mi­
nistero delle informazioni 
per soddisfare insieme un 
dovere di cortesia e le csi-
aenze del mio lavoro. Là 
fui ricevuto molto gentil­
mente da mr. Tmrnsed die 
si informò con cura del mio 
viaggio — di cui. peraltro 
era già intorniato -— mi 
chiese cìie cosa desideravo. 
die cosa mi interessava, e 
prese diligentemente nota 
d' ogni mia richiesta. Con­

gedandomi mi offrì una 
pubblicazione riprodotta al 
ciclostile dal ministero 
< perchè mi facessi un'idea 
generale del paese >. e mi 
trir'fo a tornare l'indomani. 

Il pomeriggio venne a 
trovarmi in albergo un re­
dattore dell'organo attieni­
le governativo — The Li-
benau Ago — che mi fece 
una spece di intervista sui 
motivi e sulla durala della 
mia visita. 

l/indomani. all'ora con­
venuta. mi ripresentai al 
ministero delle informazio­
ni per l'appuiitainento con 
mr. 'l'oivnsed. l'urtroppo. a 
detta dell'impiegato che mi 
venne incontro, il dirigente 
era stato costretto ad a'-
'ontanarsi per un urgen'e 
impegno di famiglia, e tir 
oregava di ripassare un ni­

tro giorno. Tornai due, tre. 
quattro. cinque volte, ma 
mr. Toicnscil non si fece 
più vedere, se non involon­
tariamente. attraverso la 
finestra dell'utiicio. Se d'e-
de ji'fi senni di vita il re­
dattore del The l.ibetian 
A g è 

Una tacile esca 
Comparve, i rifece. pun-

ttiutissima. la notizia che 
annunciava il uro arrivo, 
con un t'tolo in te-ita di pa­
nimi cosi formulati*: i Cltor-
nalista comunista in visi­
ta qui ». 

l'n comunista m l.iber-a'' 
\ quell'annuncio. ' riorr 

niirncrn-'f 'ertiti-.' del n'or-
na'e dovettero f r it-ecn'ure 
ìiicurios-ti dall'evento al­
cuni striimeri. tra cu' un 
patii di colleglli, e molti 

emigrati italiani, vennero a 
cercarmi tri albergo e si 
mostrarono pieni di sim­
patia e di premure: ma 
quella tira <}uulttica •)<•'•-
Mcu .\"!><in<f"uT(!f<i <r i / i K i f f m 
venti dal giornale ehi»»1 il 
•nivstro potere di crearmi ti 
vuoto a'.'orno nei cotulctli 
ambienti ufficiali lihcriuir 

Ciò non mi procurò al­
cuna meraviglia. Se è vero 
che. iiualche ferripo fa. un 
personaggio politico abba­
stanza noto fu immediata­
mente allontanato dalla ca­
rica per aver espresso gui­
di:'' senza rancore sui so­
vietici di ritorno ibi un 
viaggio nell'I' liSS. comi-
prc'crMlVre che de funzio­
nari alle prime arm'. tic 
o'ovan' tin -'>><' ih tur.»' -f r 1/ -
ila all'ombra, pw sempre 
melante, delle iirganzza-
zioni novernaf ve. corrcs-

sero il rischio d' giocarsi 
il posto mostrandosi ni pub-
bltco al mio f-anco'' 

Xcl libretto offertomi da 
mr Toivnscd i »• j i e r e l i è rrji 
facessi un'ulva geneiale del 
paese • ) lo straY<> W* un 
(•scorso del prendente 7'n'i-
vian e intornia c'-e hi poe­
tica estera hher-mia < e 
londata sul pnne.jvo ilella 
ricerca di una ii-eqiroca 
amicizia ili tutte le nazioni 
e MI modo pai t'co'are d-
quelle la cui ideohnfa e 
» ' o r ' e alla rj « > -- r i a * ( . b o t i ' e 
(•iie.- ' i i ideoloiim ' / <i r . - p o ­
sto a cren» . nel hi pam na 
successiva, dal'e sei 'e r •-

j glie del cap'to'et!" d, ilicato 
al comunismo- » \o- icst-a-

l-bei 'a ''mimi -
a o"t^'-;-a I' 

e co-i s-derato 
' • ' r i - n o i e ih una 

L'IMPORTANTE ANTOLOGIA DELLA PITTURA E SCULTURA ITALIANA ALLA « NUOVA PESA » 

I coraggiosi veni*anni 
di un'avang dia artistica 

Trentuno opero di trentuno autori che, fra il 1()2° e il 1(WA, lottaiono con successo conlm i 

conformismo ufficiale, per riportare a un alto livello estetici», ideali' e cii ile la nostra arti 

l 

Sarà ingenuità la nostra, ma 
tutte le volte che ci capita di 
ricevere un catalogo d'una 
mostra in cui figurano opere 
di quegli artisti italiani che 
in trent'anni di lavoro .son riu­
sciti a salvar l'arte italiana 
dal disastro del fascismo, im­
primendole un moto di rinno­
vamento quale forse non si 
vedeva dai tempi di Tiepolo, 
Magnasco, Canaletto e Ceruti, 
dandole, altresì, una eo.scien-
Kt critica culturale e civile 
finalmente a livello della gran-
rie circolazione di idee del 
mondo moderno; sarà inge­
nuità di chi non ha vissuto 
interamente quegli anni — di­
co — , ma sempre quel foglio 
con quei nomi ci emoziona, 
e anche ci rincuora delle mol­
te incertezze del presente. Sia 
detto senza malignità: fra le 
tante persone che si sono av­
vicendate in questi giorni nel­
le belle sale che ospitano le 
31 pitture e sculture, scelte 
dalla nuova galleria romana 
« La Nuova Pe.sa » :i documen­
tare il complesso moto di rin­
novamento della nostra arte 
negli anni che vanno dal 1929 
al 1943, avremmo visto volen­
tieri il professor Lionello Ven­
turi, disceso alfine dal suo 
egemonico piedistallo del gu­
sto astratto per studiare dav-

prese brigantesche, di soprusi, 
di igiior.in/a e di guerre 

Non e in questa nostra ero 
naca che e possibile tentare 

bilancio di quegli anni e 

finiscono con l'ignorare tutto 
ciò che non fa parte e degli 
interes.si e della personalissi­
ma visione di corrente, o di 
cricca o di clientela mercan-'un 
die. Ico.si del contributo dei singoli dipinta 

Per quanti, gio\inetti, al-irruppi torinesi, milanesi e ro 
l'indomani della Libera/ione inani nella particolarità dei 
tornarono a .sentir parlare, .sui j rispettivi ambienti, ( io che 
banchi universitari di liberta | invece ci preme .sottolineare 
dell'arte e dell'artista, il prò- e che con questi artisti, e 

coscienza 
ì in i della 

fessor Lionello Venturi, pur 
tra i molti meriti di divulga­
tore degli Impressionisti, ha 
un demerito fondamentale: 
quello di aver spezzato l'or­
ganicità di società e arte che 
quel concetto di libertà sem­
brava destinato a sottintende­
re. durabilmente per la cul­
tura artistica italiana, ridu-
cendo il problema sociale ed 
estetico della libertà poetica 
ad una mera questione di ege­
monia dittatoriale d'una fa­
zione sulla cultura artistica 
italiana. Dittatura esercitata 
con tutti i me/zi. quelli vec­
chi e .stagionati del fascismo. 
quelli « nuovi » di una bor­
ghesia astuta e codina, mini ' Così 
stenale e burocratica. ielle è 

Se anche la mostra della 
galleria di via Fratlina 99 
non avesse altro merito che 
questo di invitare alla rifles­
sione. incrinando un poco il 

'che con alcune delle 
presentate, nasce in 

le apparenze o le tragiche e 
grottesche menzogne tale e la 
Cioè/'i-,-noie (1941*41*) di Ite luna 
nato ('ottuso, clic «la un punto 
di vista di maniera e forse 

meno bene di certi 
quadri di Cagli, an/i parte. 
come il Cagli del Mtil.o conte 
r.rasnio (1934). da una con­
statazione della condizione ma-

moderna occulenta-

nii< per la 

nlianzit e 
c i >>n u n ' - i n o 

u n'>pnoiica 
ins'diosti. la'-.tì / i f r u ' m / ' d da 
cui s-timo i i V t " \ ' i: non la-
- C ' i i r c i ; r i ( / i " i r i i i r i •. 

l e i M > ;,' c i mi u n - "n > — e 
<ili (•'>,'»i• p u i i i i j i n i p r ' o f o 
scrivere: contro <' comun--
smo — le autor-la '.ibernine 
assumono. ilinuiitc. in tor­
ma programmat tu. uh stin­
si Il t*V(>(J!<irf|CII t ! <(' > Il t l l t i f i l a ' 

i' yiiperst'zitf-n •n'o'le'-iiiizit 
'spirati all'anici-, ann med'o 
iliilla propagauiìa uifiea'e 
Ve f m l f i i e r i n i iL-ll'A mei Ica. 
tini, si esanr'si e e n f r n » lt-
ni't' ih tu'' miniente l ' M ' r o -
tiiz'ion tdcidtiti-ehc \"ieii-
i-ana e la sola nnnieta cir­
colante r ie / p i i e v c . 'f if'Wffi-
r<>. (irricrrcir:rio la Imaun nf-
l'culc. ih s'-',- iimcr-eauo 
i tutte, s'i ntt-iiiìi . 'e ilovute 
\irojiorzioni ) i o'oi na'i 

l)t-l n-sio t't'ta .'il .storia 
ih i ; ri t 's f < » Stili'' e --trelta-
'iienti- legatit 

••Ct-ohtre. 

u'i 
>r-

l r r i e r i i - ( j ila 

• t • N-. ' rr i i i r >-

an- |iiieiistica 
opere qui le; ma mentre Cagli propone 
Italia linai un altro manierismo come via 

unitaria dei proble- 'd'uscita al manierismo. Cuttu 
te italiana, e nei ri-[so accetta, anche iconografica 

guardi di una tradizione fran- •mente e narrativamente, la 
Ululatasi in tante piccole espe-{composizione manierista di un 
rienze a livello regionale oj Mosso Fiorentino come punto 
addirittura comunale, e nei ri 

r . i n h i che 
mei e i I 
iliifere ili r-
sn i laro tu 

La l.ibi-in 

f>, >< i eblii-
ibi i 'un • 

' l l l l l M 

• >l ! 

MI' l i I P 

n e r i i ' » " -
(/il otiii: 
nza ver-

\ s | i i - i l i i l t l l . i \ i t a i | i i n l i ( l u i i i . i i n l . i l u ' i i . i . \ i - i u l i l I I I - I i l i p , N , r 
i n u n <| i i . i i t ti-i t- i l i M u l i n i v i , ! 

j u r . - M i u i r i ' . . r e ' vi:i dei 
loro anl'ch' innh'or (trinai 
'i vevnuit impili ato a pmtitic 
'e n'iii c h e f fé , la ci il d i tfii e 
In bombetta come l'uomo 
b'iinco. a tenere la lìtbbia 
•leeauli) <i' /cffn. a tumare 
la p ' p n . u bere w h . s U \ . a 
cosi miri' case c o m e lineile 
che sorge vtino nelle pian-
tutiunit ilella (leonra l'ero 
l'immtuiine ilcìruonio b'nn-
ii> pieso a inoilt-llo non era 
lineila \prctiiniltcittu. erudii 
e violenta ilei }>'oneie ilei 
ll'i'.'-f che i nci/r-' rimi ai e -
i tino e. I I I U M - ' I I 'i i. ma l'i m -
iungini' ile! Sud conferì a-
toi e. ra; ~^f ii. il filo e b-

ordini 'citvalleri'\chi le cr 
inseiine I reneranno pò- il 
petti* delle loro nitirsine 

Sono que<t' gli uomini 
die i cdiete «ir biinchetf '. 
sulle verande tlelle ville 
moderne ih Moni n e i / , alle 
lettine pubbliche de'la liih-
b'ii. mie r'iin'oni ilella mas-
soiier-a e ilei T i n e W ' h i g s 
l ' . i i t \ , .'/ ;>iii f ifi> i /« ' i vei i li -

bera'i. l'unico es'stente nel 
paese K M I I I U iiuesf, gli uo­
mini che incontrate, c o r i 
sni'siirnti stiiari \trettt tra i 
ilenli. s i / ' / e poltrirne del 
• Club tic! sabato poinerni-
<lio ». (i liofilo delle smisu­
rate e sontuosi' automobili 

guardi della tradizione roman 
tica francese, e ancora di quel 
gran fuoco di arte e di ricer­
ca. che sarebbe accademico 
chiamare tradizione tanto è 
ancora sul vivo mordente, che 
va dagli Impressionisti alle 
molte esperienze dell'avan­
guardia. 

Corsa all'Europa 
come ci preme dire 

giunto il momento di 
vera necessità per uno stu 
dio serio e sereno dell'arte 
italiana dal "30 al primissimo 
dopoguerra: sarà cosi possi­
bile distinguere la • corsa • 

muro che divide oggi gli ar-'alI'Kuropa della cultura arti 

di partenza di una crisi che i 
non è solo di linguaggio nella] 
tradizione narrativa italiana e, I 
mosso dalle ardenti sollecito-1 

filili che potevano venire in j 
'quegli anni a un pittore ap 
'pena trentenne dal grande ino 
(vunento romantico, (lall'oprcs-
• sionismo e d.\\ cubismo, con­
trappone al manierismo una 

uilea della vita, un fuoco di 
'sentimenti, la luce di una ino 
ralità civile Tale ancora e 
/.il n w i (19311) di Alberto Zi 
veri, che, quanto a cultura, e 

'nel vivo del dibattito prò e 
contro il manierismo (piale e 
impostato nelle opere di Ca 

(gli e di ('uttiiso. ma ne da 
,iina sua formulabile soluzione 

- u h oggettività caravaggesca in 
chiave bambocciante: e 

I I I 
| o r i ( / ( / f n nel IS'JH da un'csi-
nua sjWihz'oiie ih schiavi 
negri — i m a trentina di ta-
m'iilie — - che. o'tenuto / ' i i t -
I in ncamcnlo dulìa schniv-
tu, lasciarono IWmi-nca con 

'.'mulo dell'- American Co-
loiuzation Società * e .-»r i r i -
setharono nell'hola della 
Provvidenza e IririO'i l'an­
tica Costa del l'epe ì'er ri­
pagarsi le s p e s e . /(/ filan­
tropica società incomincio 
i'on rassieurilrs'l un i'on-
trullo ilei territorio e degli 
abitanti governando l'uno e 
gli altri con i / e c / ' i agenti i 
cui noni' oseun avrebbero 
avuto p'ii tardi l'onore ili 
apparire sulle targhe i h al­
trettante straile tli Monro-
via. cos'i chiamata, a sua 
volta, jier onorare il presi­
dente tleuli Stati t'itili 
Moiiroe. ni carici i / m u n f n 
venne conees,. i l'n 11 riunii -

! mento \ ( f o r n o iif ; i r i ; r / n 
j nucleo di rimpatriati s' un-
idnmnn raceoghendo in » e -
\ (lieto altri trem'hl e.v sehitl-
i ri che. nel 1X47. resp'itero 
I '(/ tutela dei (lovernutort 

uotto. tlelle ew semhse'iite I ( i r r / e r : c ( / r / e . d i convegni 
sei ba inno ani ora le I M K - iniondani. nei locali notturni 
t r e sulle spalli' ' " M c i l ' r I / / / ) C / J / / I I M - | . - ; I T ' . 

tri/r/ci'.-ir ed ittihani tlove 

Coni i in i s ta in Liber ia ! |'••'•'""<• •-' compiace,mo ih 
traseorrei e le loro vaciinzc. 

Da enuti iiih'li t della lo­
ro sorti-, gli e.v seh'uvi ' 
pri'oceupai ono. pi ma die 
th niini altra cosa, ili u » » . ' -
curarsi una coiitlizione th 

menile alti' due mihoni e 
trecentomi'n liba tuie. M I ' 
line milioni e mezzo t'he eo-
si'tirscono ht p. i j i ' i ' c j ' m i e 
totale ilei i > n r » e . i • rollo in 

p i i e l e t i o ne rtgnuidi ilei- n r / n n n » . r ' . i ( / c p r ; / r / c r / f e e 
! e tuba inihiiene con cui \ lt'; operiti, iiuanilo ne hanno 
furono costretti a soste 
nere lincile una durissima 
t)itcrra Dalla guerra u - e l ­

i m i n i vittoriosi, ma in p o r t e 
per un'obbiettiva mancan­
za di mezzi e di espevenza. 
'ti parti', torse, per iiilin-
uardtiiigine. non fecero nul­
la a quasi jier ravvi vare in 
torpida i ita ilei jìiiese, e 
per un secolo e passii r'ina-
sero ( e r r i l i , son neceh 'tini i. 
estranei alle moilerue c o r ­
r e r / M ilei jieiisiem e del 
progresso tecnico, ol f renilo 
tacile esca w ilei ruttori lid­
ia hhcrtu. tr netiiitori delle 

ipueitii ilei neoio. • quah 

stattiii'tcnsr. e p r o c ' / f r r / i / r o -

'qticl che è più importante—la m> In f.ir.. • m nm-tn sul 
! maniera di luce e ombra dc\< nimi,, S'alo 
Caravaggio, proprio alle ori ! / tnmv atr-vut'. non tnt-
gini del mondo moderno e -• ,,r'trmir- della Co ra del 
come superamento della cri-i,/»,..„._ r>m, emlo in »ei/»o MI-
maniensta. è t>er Ziveri uno < ,-r o 
stimolo |)oderoso all'imniedia Ir,- un 
tezza della verità degli nominili/,;! / . 
e delle cose, una certezza ter j»' i r 

i d i 

re.stre gridata contro i miti. •/• 
ile menzogne e l 'arte pcr; / i" 
'l'arte. r-f 
' DXIIIO MICXCCIII . ' ' 

f ri: rer 
o due sei 
t l l ' t ni tifi 

' ( / ' / ' .»•' ird'tll 

n mr 

'ni' 
ri­

ti o 

i nomi 

nero 
'tre 

. hi 
I 

m)i il -
• !• pi :mu 

nat' nehe 
meri an'' 
livellino 

/ ' i i c c i i s M i i c . lai orano scn-n 

limiti di tempo jier un sa­
lario giornaliero pari esat­
tamente al prezzo di una 

Coca-Cola 
Molti' c o s e — come ve­

dremo — s u r / o mutale M I 
{.'berta, soprattutto ni que­
sti ultimissimi unir, sotto 
l'itiliitsso del thntimii o pre­
sidente 'l'ubmaii. Ma e ihl-
fiele prevedere i / i n i z / f r un­
ni dovranno passare primu 
che mutino le eoiitìieoni 
tld popolo die. soltanto in 
questi g'orii'. ha commen­
to a suscitare q ani die ap-
pren 'une udla r 'd».»» - do­

minino rqietere che gh i minante per que'le ocdra-
iiiricani. Itisela!! soli, i n o » I te di curiosità e di sniipnlin 
sanno avanzare di un ceti- i r ' i - n ' f . - o f f r e »/ eonime. <i*-
Innetro » „ ' , ' , • •••,/ ilella ci \'a venia ( iw nea. iboe Sei. u 
viltà. Da quel nucleo ih. ! Iure sta nettando le fon-

'imcrico-l'hcriuni ducendo- .(lamenta di un'Africa tiiiovn. 
no. tpiasi senza eccezione. Alle ultime e!ez oli' di 
ali iioiirn' tlcll'attuti'c chis- \,piateli,. ,p,,rno In. il ' I M I . -
»«• thriiicntc che possictlono 
i coni rollano tutto en> che 

W h g s | ' . , : : % / , , , ottenu­

ti» eentose<stintolloni''ti vol< 

Oceano 
t'ugna. uZ' 
i olinomi e 

può essere po-ciluto e con- j , . . i j f r o vent'qutitlro del't'op-
trollnto n l.-hcrni loro 'pus -r'one A parte ti'- scon-
s i c ( / o » m n' ( / • > ' . - i n o . (linda- hcul'. et ni tanti e poi 
n-> le torze th p>'zti. ih- ] ( , i i i f - . , / • , , , , ; ! , , .f . , r- e . n , ; -

tribù s-, ( , i , , i ,;f/ mi nridr e 'pevo'i. tinniate il uro .»-,.,;-

(forno, ne fio incoili rati al­le conci ss-oii'. s tati:pano > 
ijiornch. illuminisi nino la 
ili usi 'z'ii. forti- cono i (pia-
dri della burocrtiz-tl e della 
dijìliimnz'u. presiedono i/f' , 

meno venl'c nque Clic •' 
ceiitn-'tiiliiesiino .»-» s - , ; a '<•-
r i n f ' i ( / o ( voto ' 

( i n n o N O / V O I i 

Corriere 
radio-TV 

Dociiiiienlari e inchiesto televisive 
I..( d o l i n a c h e l . i v o r a . (li '/.attenti e . V d l n , e d i l l i con­

clusioni'. In tpn-ste uh, me s e t t i r i t i i r i e . j j i ' r o . In TV h o 
iriiK/iJii r e t o ( j l ' r e due nuoce .nchtesic: I . i c o r : : . " , a d i v e ­
t r o d i . M u c c h i •* D i f e : . d i a m o c i d a l i a c . ' t a d i D e ri fi c e C 
f o n i c i 

/ . i l 7 ' \ ' t t d l t i i r i d flit i i c c r / r i i n . ' i ' t o i r i ( l i i ( ) / J iar i i . ' ' r i r ' > . MI f / n c -
sto . s e t t o r e , ri ri u e s p c r i c n : , ! che non e commi*' nl'r i . i f r ? 
r c ' i f e . ' e i ' i s i i ' e cu rop.e. r o m e c h b u r r i o c e n t o multi di 
c o / i . s f d t i i r e n e l / ' u l t i r i i i i e i / t - i o n e d e l P r e m i o P a i . a La no­
stra TV lui potuta s c r t i r » : . i n questo c u r i i p o . ( i > ' i ! " o p p r o 
I / I UH ( / r u p p e d i ( p o c i i n ; e r . i l t d l ( i o c u r r i e i i t i i r i s - t : e ri erri a -
t o p r i i f i c i , ( i l r e i / i s t i , di o p e r i i f o r i . c h e .'il ( r i s i e il ci.(M 
: in p e r i i ri fi nel inondo coi.-nn.-.o iniìicn. n o n rri'Mio eh-- Io 
j f l f e r e s s e per il nitO'-o ni.::o h , : n n o ,sp r i t o il f . - r iMr-- la 
i i ; f i l . s c i i i i i n ; e n e I-«*II : u r t i iiLi.hi iptc.b'. p . " r .r >• r u p o r u . 
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Può un uomo anziano sposare una giovane donna? 
Fredrich March e Kitn Xovak interpreti del film che continua a sfruttare stancamente il filone di "Martv,, 
Falsi problemi in "Corte marziale,, presentato dalla (ìermaniu di Bonn - il Venezuela lui inviato "Arava,, 
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•ero storia e cronaca recenti 
d«H"arte italiana. 

Non rhe niieit^ pterol.T eipo-
itizionc sia completa ed e-sau-
r;ente: uno ^cultore come Ma­
rino doveva c-v-crci: qu-'--*-0 

nome for>e è di troppo, o mi-
plio non resse il confronto 
qualitativo con i nomi che 
fanno la spir.a dorsale de!'.3 
mostra; Soldati ha un quadro 
come tanti: Antonietta Ra­
phael ha una presenza nella 
scultura italiana che non do 
veva essere trascurata; Sci­
pione meritava uno spicco 
ma?c;ore cor. una pittura d; 
piti a'to respiro: alcun; ari;-;:. 
come Caposros.-i. — per n.o 
Uvi incomprendibili — con 
hanno accettato l'invito loro 
rivolto. 

Egemonia di fazione 
Ciò nonostante, la mostra 

offre tali e tante indicazioni 
da mettere ancora una volta 
ir. ridicolo i! malcostume di 
quanti, critici, conservatori di 
musei e funzionari delle Relle 
Arti, per non rischiare di aver 
oggettivamente torto — la 
qual cos.i non ce .studioso se­
no che non l'ammetta fra le 
le possibilità scientifiche del 
suo lavoro di ricercatore — 

listi italiani di fronte alle re­
sponsabilità urgenti verso l'ar­
te o Ki società italiane, già an­
drebbe salutata come unini-
/..itiva eccezionale. Trentuno 
p.tmre e .'Culture di trentuno 
.irt;.--.i ehe. fra il 1929 e il 
1943. a Torino. Milano e Roma. 
erano tutti fra i venti e i tren-
l'ar.R!: Radodi. Rirolli, Ca-;li. 
Ca-.--.nan. Cherchi. Fazzini, 
Fontana. Grosso. (ìultuso. Guz­
zi. Leoncillo. I-evi. Mafai, Man­
zi!. Marcucci. Martina. Mcnzio, 
M:cr.cco. Mirko. Morioni, P.i-
_:ar.:n. Pirandello. Raphael. 
Sa--.i. Sc:p.one. Soldati. Spaz-
Aipar.. Stra'lor.e. Treccani, Ve­
li. \ a e Zivcn 

l'n ricchissimo materiale, in 
parte inclito, da cui \ien fuori 
con chiarezza quali e quante 
istanze estetiche, ideali e ci­
vili, muovessero gli artisti ita­
liani migliori contro la cultura 
artistica ufficiale del fascismo. 
il « Novecento ». nella nausea. 
for^ ancora provinci.ile in 
qualche ca<o ma certo sia am­
biziosa dell'Europa, di un am 
h;ente conformista e soddisfai 
to d un faNo primato cultu­
rale e che invece ad i occhi 

,di molti di questi artisti co­
minciava già ad apparire sol­

tan to come un primato di ìm-
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.-tica no-tr.i rie! suo momen- ' \ ; 
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jvcrà a scoprire che f. contri-^ I p-ohlfrr- eh. Ch .y.'.-ky --* 
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